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n primo ~01~puter 
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I L m E N O  PISA 

PiSA. Per festeggiare i* 50 a?ni della 
Cep-Calcolatrice elettromca pisana, la 
macchina che ha segnato la nascita e lo svi- 

deil'informatica ihikma e mondia- 
Consiglio d o d e  deiie zrcerche 
e Università di Pisa organizzano per 

oggg e domani dibattiti e convegni. La Cep mmgni 
i? stato il primo computer interamente pro- 
gettato e realizzato in Italia. e dihttiti 
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Lct Cep era un mix di valvole 
e transistor grande come un 
carnpo da tennis e alto come 
un frigorifero, capace di fare 
?Ornila addizioni ai secondo 
grazie a una memoria di 8k Q'* 
quivalente di un breve d m -  
mento di testo), red,+ta a 
mano con picwh ane1I1 di fe,rrl- 
te. Lavorava 24 ore su 24, drve 
rando chi imeM di nastri di 
carta, e per verificame il fun- 
zionamento si doveva ricorre 
re a un robustq m i i o .  

Per feste lo storico 
mmpieannom e Università 
di Pisa organizzano oggi e d a  
mani una sessione di dibattiti 
e convegni intitolata 'Fk, d- 
la dell'hformatica: mezzo seco- 

lo dopo la Cep e l'olivetti di 
Wbarkina", che partirà oggi, 

z i  l). Iii questa prima giornata 
v m o  ri rwrse le tappe 
deiia storia e traccia* 
to iI ritmtto dei protagonisti 
dell'awentura iriformatic8 pr- 
sana - tra loro Giovan 3attista 
Gerace, AZfonsa Caramido, 
Alessandro Faedo - c m  le testi- 
monianze dei figli, che ricorde 
ranno l'impegno dei padri 
scienziati neI progetto deiia 
Cep. Inoltre sar& raccontata la 
storia della sfida industriale 
deil'olivetti a Barbaricina. 

Il -do appuntamento è 
per domani dalle 9 alle 13, al 

M m  degli stnimenti per il 
&Io (via Pisano, 25) dove la 
Cep è esposta al pubblico ( d e  
IO,% sarà possibiie visitarla). 
hterveqmqm il rettore Marco 
Pasquail e i1 respt+b% del 
m-, Claudio L u p e m  Inot 
tre, sarà l'occasione per a d -  

tare dalla viva vace di alcuni 
dei protagonisti delt'epoca le te- 
stimonianze di quella shordi- 
naria. awentura e, al contem- 
po, dibattere sulle prospettive 
deIl'infomtim del futuro. 

Llariniversario cade nel 
''punto di mezzo" tra la d i z -  
zazione del prototipo d e h  
Cep, la cosiddetta macchina ri- 
dotta del 1957, e il calcolatore 

elettronico vero e proprio h u -  
ato a Pisa davanh al Pesi- 

ente della Repubblica Gron- !r 
chi, nel gennaio 1961. rtEw fu 
i'dtimo lascito del N o M  Enri- 
co Fermi, che ne suggeri l? m 
gettazions). rim* i~ PresJen- 
te deWArea di hsa, Clau- 
dio Montani* 

Ma l'eredità della Cep so 
pravvive fmo ai nostri giorni 

corso di laurea in Informatica 
deII'Università pisana, il p15 
mo c e n h  studi suiie calooh- 
kici elettroniche (Cm) e il pia 
importante centro di d m l o  
eietbmnico nazionale {Cnuce) 
Cl'Italiaii. 

Ritagl io  8- aà uso iselusivo del deatinataria, non riprdueibile. 
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la tastiera 
esatto 
i nastri 
del primo 
computer 

Riwli0 s- ad uso escluiivo del  destina-io, non riprdueibile. 



Pisa: il computa 
compie 50 anni 
PlSA. Compie 50 anni la 

Calcolatrice elettronica 
pisana (Cep), il primo 
computer interamente 
progettato e realizzato in 
Italia, aii'università di Pisa. 
L'ann jvercario carà 
festeggiato a Pisa oggi e 
domani con un convegno dal 
titolo "Pica, culla 
deu'informat ica: mezzo 
secolo dopo la Cep e 
I'Olivetti di Barbaricina" 
o animato daìI'Istituto di 12 o m t  ica e telematica (iit) 
d e l m e  daii'università di 
P&. 

La Cep era grande come 
un campo da tennis e alta 
come un frigorifero e capace 
di fare 70.000 addizioni al 
secondo grazie a una 
memoria di 8 kilobyte, 
l'equivalente di un breve 
documento di testo. La 
macchina stata la base er 
la realizzazione a Pisa def 
primo calcolatore 
elettronico Oljvetti per uso 
commerciale (Elea 90031, 
presentato nel 1959 ma mai 
intmdotto s u l  mercato. 
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Pisa I1 Cnr festeggia il compleanno del calcolatore che k entrato nella stona 

Il primo computer si racconta 
Ha solo 50 anni, fa già nostalgia 
Diventa un museo l'antenato dei moderni processoii 

La polvere ha coperto i cir- (24 m m  meno di ,m oroh- tori elettronici devono saperle re dane 9 è in mostra al Mu- 
cuiti integrati e quaiche ra- W g-1, co~? come la ricon-m: *epoca hatec- seo degli slmmenti per il cd- 
gnatela ha awolto schede di vfloba, (cinquemila opera- i&, hrse che vanno ispet- m10 a@ ex MaceUi comunali. 
m e ,  pqiimeri, vaivole e m- aon~  al mondo, contro I m- h,t,- k,, pmpio a pi- sarii come vede- 
sistor. E invecchiata anche liardi d i . ~  moderno Pc) era: sa da - si &a ai re Un monumento al calcolo 
lei, ia beliissima Cep. Rughe no per 11 tempo q m c o ~  di reaperi dei ve& mm~uter e d a  scienza - aice il ~ r f i i -  
e lmiche ,  vimd, eppure h n t d c o  che pmiettamm Pi- ogure professro~ dente dell'area Cnr di Pisa, 
così visibili da mettere anche saneF1d"j0  mondialcdel- capaci di rem-g, Claudio Montani -. L'endi - 
un po' di nostalgia tempo la mema dei calcdaion. Da Come un quadro di ~i~~~~ ta deiia Cep s o p h v e  s h  
si è vendicato sul <rsupereom- allora fu una continua ascesa non può essere restaurato ai nostri giorni Basti pensare 

che 1Vniverstl di P i a  in 39 puten,, una volta -10 del yr l'hfomafia ~hanae ita- le tecniche piEon&e dei 
ha diplomato e lauTeatD futuro e vanto della ricera pi- han? .l Progetto $P (ce ,,&aioli, sottoiineano gii 

sana e i w a  e oggi a l t = -  era inlziato nei pnmi anni espd, e un calcolatore de- ~ U B C ~  o t t o d a  studenti>. 
to» un affascinante cimelio Cinquanta) l'olivd a h s e  gli anq-ta non L'anniversario pisano e an- 
da ammirare in un museo. le basi progettuali per creare ,, ricosm.to imPi-- che un'ocmione per visiare 
La Caieoianice eiettm- sempre sotto la Torre l'hlea do o minoprocesson il museo e i suoi capolavoi 

Tra questi il Chy XMP uno ~i-@Ce~aP~unto)rom- ~u~mno*mMOrr!et -  moderni. Insomma, ogni modd rima& in- pie @ cinquant'anni. Quan- mmco Per commerc~ale c o ~ u t e r  ha una forma uni- 
do nacque, nel 1959 (ma Ri mai introdotto sul mercato ,, * racchiu- tatti. Fu ~ s ~ t o  nel 1984 e 
inaugurata nel %i), m p a v a  mondiale, PreSenhtoaafie- de h & un po' di storia. I re- aveva una potenza incredibile 
un salone grande come un di Milano del 1959. ir tempo: 400 &di di 

&matori hanno di Frazioni al secondo. Non campo da tennis: settanta me- Dopo C q  ed Pisa si 2- questa a n h a  tmo-  
tri quadrati di connubio lu&Ò di deli'infor- l&(a e d m e  per non me- m - 0  ~ i c ~ l e  rarità mme 
vecchia e nuova tecnologia mazione. Con il primo corso , orribili connubi vec- la Riden (coslmita nei primi 
Nel sue ventre si trovano informatica in Italia e il più chio e nuovo. anni '50 impiegava due minu- 

ti per alcolare una radice qua- 3m valvole, duemila fiansi- importante Centro di d ~ o l o  festeggia* il complm- -) e la Bninsngq dmla- star e d o d i m a  d i d  aì gm- nazionale, il hum. no dell'mtim calcolatorei '1 trite meccanica di acciaio mano. I1 progetto originario Voluta fortemente da cOmiglio nazionale d a e  ri- 
prevedeva che la macchina e @ ~ a  davanti a l l ' a I i 0~~  cerae e lvniV-tà di pisa compatta e hasportabile fab- 
fosse costruita interamente Presidente della RepFblb, i! hanno per 

e bricata in G e h a  nel 1950. 
con vaivole temoioniche. Poi Pontedee Gronch, l? Cep p domani il disa, Tutte rnawhk che contribui- 
con il crollo del prezzo dei anche un ~ p O ~ O f D  archi - da a?npo-tim -O 

rono a quel salto di paradig- 
transistor, si decise ai mmp~e- Nelle t- ,,l, dopo la cep e pofivetti ma che, come un improbabile 
tarla aggiungendo Ia nuova scere corrono m- di Barbaricina». Sa& anche Caronte, avrebbe lmghettato 
tecnologia, un ibrido che me- @a di m &e si h h a o  pssibile v&rlo da v i h o ,  il @i umani dall'epolra deii'ana- 
ravigliò il mondo intero. iomiarido disegni geomdici mitico dinoSBUfO dei mMpu- logico all'età deI digitale e dei- 
La memoria limitatissima bellissimi. E anche le saldatu- te, La &p da domani a parti- la multimedialiti- 

re sono importanti e i rectaura- Marco Gasperetti 
mgasperetti@rcc.it 

Aweniridco Ma con le rughe 
Dal progetto originale Non può essere 
I'0livetti attinse ie basi restaurato con i chip 
per creare il pc moderni. La polvere 
per uso commerciale ha coperto tutti i circuiti 

&taglie stampa ad umo e i c l u u i w  del &atinatario, non riprobueibile. 
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Padrini d'eccezione 

La Cet in una foto d'e-. I l  m e  UM memwia lirnitatkima (24 W%), cosl 
come la velocita Nel suo venm W vahab, 2MXI trsnslata e 12000 d'di di 9-0. 
Il prageno wigiriarwi -a che !a macchina f w e  uiarwta intwivnente con v W e  
termobiche. Maraviglib I l  mondo eam ddrafchmo foiograh Universitè di PisaJ 

1 I 

Ritiiqlio stampa ad uso eaclueivo del destinatuio, non ripr&cibile. 
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Feste e seminari tecnologici 

QUANDO IL PC ERA 24 METRI 
Grande conle un campo da tennis, alto come un fiigo 
Il piho  calcolatore è pisano. Oggi compie 50 anni 

FRAKEXO SPECCHIA seo &@I strumenti per il a h l o  dove 
la stessa Cep è dmta memento per 

mi Quei @m del gennaio del '61, visitatori, papiro d'Arte- 
neI piccolo, grigio @cio ai centro & midoro deIlatecaiologia A 
P h ,  il oolpo d'occhio, era una pagina dire il vero 3 festegia- 
della fantadem di Ray Bradbury. mento dei 'cinquantesi- 
Dapprima ecco una matassaditrami- mo" un punto d'inciin- 
stor epileuici, val& wn la tosse e h- mi m h dimzione dei 
miere ruggenti prototipo (ia cosiddetta 

L'unico telefona del diprhento uMacchirra dotta", 1957) 
quilava, la gente af8uiva E pi, in un e I'inaqumione del cal- 
angolo -sotto l'occhio defleteieamere colatore veso e proprio 
dd'lstituto luw- sishgiim Gicmmi (1961). Ma non è poi coBl 
Cmnchi Il presidente deila Repubbl- importante. u i a  Cep fu 
ca osservava qdameravi$ia intimatlmo l'ultimo hacito del N& 
rito come Bemxktte davanti alla Ma- Enrico Fermi, che ne sug- 
donna. -m a Iui s ' d m n o  i @ la 
flash e s ' i m p ' w  scienziati e politi- commenta il presidente 
c i  o h  a una serie di fumionari dd'-Ph,Qau- 
dajJ'&a patibolare, tutti vestiti dio Montani &H h b d o  deIla -ti- 
SI- d o  -MW in ~ b k  "th e dell'hgegno che d a  h e  degli 
mente demmhtiani- e con lo sguardo 50 &JUW n- 

*mesavigiiaW hgojava dendolo~cedimmpetereaimassi- 
,-mom& di ,-,m -, L'-~o, " l iAh sul piano sia scientifico sia 
appunto, era I ' i n a e o n e  delia E la Cep p r m W  -ag- umwam, E la m m e m v i g l i a " ,  Q, giungiama mi- le prime faoolià di In- 

formatica itaiiane;ma, forse, non& im- Calcolaaice Wemonira h a  eia il 
p h o  computer itauano. Gmnde m- P' 
me un m p o  da tennis e alto come un È essenziale, inv;ece, che la gente 

hgorifem era capace di prodursi in sappia Che dal progetto Cep la grande 
70mila ddkbni al secondo grane a Oiivetti @mie ai suoi dda 
una memoria di 8k (I'eqdente Barbari~aw, ~ ~ t i s a r d i i ~  
odierno d1 una metta di documen- missionea Pisa su uriaTopoIino) gem- 
rodi tmo, menodi un telefonino) lavo- minò Ia bace progemiaie d&Eiea 
ram 24 ore su 24 come uno d o w  da mpilprimo *cohtoreperusomm- 
monta; era i r r e h b h ,  merci& mai intmdotto sui mercato 
ne il f u n ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  runim modo era rnondialepwntato alla Fiera di Mila- 

mlpo di -& ben a ~ t ~ .  del '59. e la 
sappia. Che se oggi abbiamo Appk e 

LnRcsnweM.wUnpopone~ J o ~ o G a f e a e l a ~ f t o B ~ & P a -  
naggiomam, sia d'Università di Pisa 

~m~haigoriimoGoogl~oiIformi- 
d ~ W " ' o ~ n e ~  hbae me 3.0 hnw la (Consiglro Ndonaie dde R i d e )  si 
consumano convegni e dibartiri sui gropim: otadiwmeriTomTorn. La 

dcnnitiva ki&applin&n); bè se att- "cinquant'anni d$la Cep"; sia al Mu- quesm, lo dabbjamo in 

b u m  parte anche alla Cep. 
Queil'cnonne amworio r e a k ~ t o  a 
manr, m piocoli anelli di ferrite t un 
simulam. 

Non occorrerebbe neppureI dumn- 
te i con-, sgrmigliareh e rimd 
di quel tempo, mme le testimonianze 
del f ico  Franm F i l i p m  del mate- 
micoAlnoAndronic0 o di Maria Bm- 
naBaIdae lampo&edelCenm 
Saidi Calmlatrici Eletmnichecherac- 
conta: quando h ordinato il tamburo 
magnetico che @à di per si? somigliava 
a un boiler, h m'impresa i i w e  a 
sdoganarla h a  a Livorno, sembrava 
ma bomba e ìa desai8one " t rqgmù 
dnun" non fam che alimentare i so- 
s-. Non e b b e  neoessario p a -  
q&re a ritroso, lunp ia memoria 
dell'ltalia di quel tempo, la rnigiiore 
mai conos3qta' h prima Rai con Mike 
elasctaoraddoppiahlegehietiine i 
casini cbnici, il rniramlo economico, 
gii e le~omest ic i ,  Iavio Bemiti che 
vola sui 200 metri, Gianni Agnelli che 
sdcgma i jeans, e tutro il resto dell'ar- 
mamentado nodgico. No. Ci sem- 
brerebbe di stare nel dell'emi- 
grazionedi E[us Island, groppoin golae 
orecchie tese a h  regkaaioni dei col- 
loqui dei dagos, degl1hn@ati d'inizio 
secolo nella Grande America No. 

Forse sarebbe ude -per noi profani- 
ripmrrere lastoria&oomputersfo- 
gtiando 1epaginediBallardePX. Dick 
e c o i f o ~ d i n 2 0 0 1 .  Odisseanel- 
b spdo", W-&"' %e Net", 
"Mission hpossible" in testa; e ripen- 
sare, aNicholas Saikcqchehapersola 
battagiia conm i liberi contenuti di In - 
temet Ecco. m e r e b b e  concen- 

-soloperunktante- sulla grande 
d e m d a  della Rete. E ringraziare 
queienormemmneinlamieraeaan- 
&or che vendette l'anima alla poste- 
rità, bP,cisemb~&natmie., ' 

Ritaglio ad uso esclusivo dal dortinatario, non ~ i p r d u d b i l i .  

CNR 














































































































